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Traffico illecito di rifiuti
con le ecomafie si rischia
un’altra «terra dei fuochi» L’operazione Black Land in Capitanata

l Magari non arriverà a profumare, ma certo evapora e
svanisce la puzza dell’immondizia di fronte alle decine di
milioni che frutta l’affare. Già a trattare i rifiuti in modo
pulito ci si guadagna; figurarsi quando si bara e si lucra sui
mancati costi per un corretto smaltimento, allora i ricavi
vanno moltiplicati.

Nella Capitanata che rischia di diventare una “terra dei
fuochi” dopo la Campania, mai come stavolta vale il detto
pecunia non olet, i soldi non puzzano. I numeri danno
l’idea del business. Dal 2006 al 2024 le inchieste della Dda di
Bari hanno portato al sequestro di
618.170 tonnellate di rifiuti, pari a una
autocolonna di 24726 tir in coda per 336
km. Dati illustrati a Foggia da Legam-
biente nel forum dell’11 marzo convo-
cato da 50 associazioni sul tema: “L’ab -
bandono illegale di rifiuti nelle cam-
pagne del Foggiano: Capitanata nuova
terra dei fuochi?”.

Dove l’interrogativo può anche to-
gliersi, se si valutano questi altri numeri basati sull’ar -
chivio Gazzetta: dal 28 giugno 2006 col blitz Rabbits e 9
arresti al 18 ottobre 2024 con l’operazione “Ombra” e 8
fermi, 14 le indagini in Capitanata su traffici di rifiuti e
reati ambientali: 144 arresti; sequestri di beni per 61 mi-
lioni di euro; oltre 170 richieste di rinvio a giudizio, sfociate
in una quarantina di condanne. Il meccanismo svelato è
spesso in fotocopia, coinvolgendo impianti di compostag-
gio, ditte trasporti, proprietari di terreni. Gli stabilimenti
invece di trattare l’immondizia per farla diventare “com -
post” ossia fertilizzante, fungono da stazioni di transito
dell’immondizia che come entra negli impianti così ne
esce, per essere trasportata dai Tir in ex cave e terreni
agricoli della provincia di Foggia dove viene tombata o

bruciata. Così tonnellate di immondizia provenienti per lo
più dalla Campania vengono “smaltite” in Capitanata.

Nel 2023 la Capitanata in base al rapporto Ecomafia, è
passata dall’11° al 7° posto in Italia con 703 reati ambientali
accertati, di cui 224 collegati al ciclo illegale dei rifiuti. Il 28
febbraio 2024 Roberto Rossi, procuratore capo di Bari e
quindi anche della Direzione distrettuale antimafia com-
petente a indagare sui traffici di immondizia, parlando in
commissione rifiuti della Camera ha posto l’accento su
fenomeno in Puglia, rimarcando che “mafia e rifiuti siano

ormai un binomio costante; l’accordo
tra l’imprenditore e il soggetto crimi-
nale crea un’alleanza pericolosa”. Al-
larme ribadito da Antonio Marfella, pre-
sidente Isde associazione dei medici
dell’ambiente, il 2 febbraio scorso: “il
problema dei rifiuti si è spostato dalla
Campania alla Capitanata, c’è il rischio
di una seconda ‘Terra dei fuochi’. Ora
che funziona bene la repressione in

Campania, stiamo abboffando di mazzate la provincia di
Foggia, che deve essere difesa”.

Il sospetto, senza mai assurgere a certezza giudiziaria, è
che in alcune delle inchieste svelate in Capitanata ci
potesse essere l’interesse di esponenti della criminalità
organizzata. Ma bisogna confrontarsi con questo dato: a
fronte di 14 indagini soltanto in un’occasione fu contestato
il reato di mafia ed ecomafia. Successi nel blitz Veleno del
25 settembre 2007, il più imponente con 52 arresti cui
seguirono 76 rinvii a giudizio, 28 condanne per droga,
minacce, truffa ma nessuna per associazione di stampo
mafioso finalizzata anche al traffico organizzato di 100mila
tonnellate di rifiuti per un profitto di 5 milioni, reato
contestato a 62 imputati.

INCHIESTE
Dalla Campania

l’avvertimento per il destino
della provincia di Foggia

L’ALL ARME
OLTRE LA QUESTIONE AMBIENTALE

IL PROCURATORE ROSSI
«L’accordo tra l’imprenditore e il soggetto
criminale crea un’alleanza pericolosa», ha
detto il responsabile della Dda di Bari
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